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La tesi ripercorre la storia plurisecolare della “Compagnia di San Paolo” costituita a Torino il 25 gennaio 1563, con lo scopo di soccorrere i bisognosi e difendere il culto cattolico in un periodo caratterizzato dalla Riforma Protestante, e del Monte di Pietà fondato e gestito dalla Compagnia, nel 1579 per combattere l’usura.

Il Monte di Pietà nacque come istituzione gratuita con lo scopo di operare prestiti su pegno ai poveri senza ricevere alcun compenso. Verso la fine del ‘600 il Monte ampliò la sua attività con la custodia di denaro in deposito e la stipula dei primi contratti di censo.

Delle varie attività del Monte sono stati analizzati in particolare gli strumenti riguardanti gli impieghi mobiliari, cioè censi, prestiti e capitali “tassi”, attualmente conservati presso l’Archivio Storico San Paolo nei locali della Vigna di Madama Reale ubicata sulla collina torinese.

Tra questi documenti si ritrovano 118 contratti di censo, 4 prestiti e 2 “tassi” che sono stati raccolti, per la tesi, in un apposito database e classificati analiticamente.

Il contratto di censo si diffuse in Piemonte a partire dal secolo XVI. Con questo strumento si costituiva una rendita sopra un bene del debitore, in cambio della cessione di un capitale. Dato lo scopo benefico della Compagnia di San Paolo, il tasso d’interesse mediamente era del 4% - 6%, notevolmente inferiore a quello offerto all’epoca dagli usurai. Occorre considerare però che per ottenere questi presiti era necessario possedere un bene immobile da ipotecare a garanzia del capitale ricevuto. I censi venivano stipulati in perpetuo con la possibilità di riscatto, tramite il pagamento del capitale da parte del debitore con un preavviso di almeno due mesi al creditore.

Dall’analisi dei dati presenti nei documenti relativi agli impieghi si è pervenuti ad una classificazione per  classe sociale dei contraenti suddividendoli tra nobili, borghesi e clero. Tramite il database si è verificato che la classe che usufruì maggiormente di questi contratti fu quella nobile. Si trattava di famiglie con grandi possedimenti terrieri ma poco reddito che quindi vedevano in questi contratti un utile strumento per procurasi denaro senza dover alienare le proprie proprietà. 

I motivi principali di stipula per i contraenti riguardano il pagamento di debiti e la costituzione di dote e fardello per le spose. Alcuni servivano per finanziare la ristrutturazione e l’acquisto di stabili e la costruzione di una fabbrica.

In conclusione si può affermare che nel tre secoli in cui la Compagnia di San Paolo operò come mutuante nella concessione di contratti di censo i cittadini torinesi, di classe nobile e borghese, trovarono in questi contratti uno strumento economicamente valido per finanziarsi, dato il basso tasso d’interesse. Da parte della Compagnia questo contratto si rivelò un ottimo strumento d’impiego grazie anche alla durata media relativamente alta, 80-100 anni, che permetteva di ripagare il capitale versato al debitore.

